
LA VOGLIA DI CENTRO, che sta facendo

implodere la destra, si allarga e adesso conta

tra i suoi sostenitori anche l’ex commissario

europeo Mario Monti. L’economista, che nel-

la Commissione gui-

data da Romano Pro-

di si occupava di con-

correnza, sulla prima

pagina del Corriere della Sera si è
quasi rammaricato che in Italia non
esista il centro. Il tema dell’editoria-
le era dedicato alla cattiva immagi-
ne che il libero mercato si è costrui-
to agli occhi degli italiani a causa
dei recenti scandali. Così, dopo aver
constatato come né il centrodestra
né il centrosinistra sono in grado di
«far avanzare risolutamente l’Italia
sulla via di una moderna economia
di mercato», Monti spiega che «for-
se un centro, se esistesse, avrebbe
una più credibile affinità con un pro-
getto del genere». Un tale progetto
infatti secondo l’ex commissario eu-
ropeo «come si è potuto constatare
in questi anni non è certo
un’idea-forza del centrodestra ed è
anzi osteggiato da alcune sue com-
ponenti», mentre nel centrosinistra

«non è emerso finora un program-
ma articolato in tale direzione» che
poi comunque vedrebbe l’ostilità di
certi componenti.
Insomma Monti ritiene che gli attua-
li due poli non abbiano le caratteri-
stiche per far incamminare il Paese
verso una compiuta economia di
mercato. Le avrebbe invece un cen-
tro che però non c’è e che per Monti
è una «ipotesi che sembra sollevare
una serie di altri problemi che - am-
mette - superano la mia capacità di
comprensione». Un vero peccato in-
somma. Ma chissà che da qui alle
politiche non succeda qualcosa. Ci
spera sicuramente Casini che conti-
nua a chiedere “discontinuità” per

cambiare cavallo e Cavaliere. Il pro-
getto del presidente della Camera
prevede lo sganciamento della Lega
(accordo tecnico e non più alleanza
politica) e la sostituzione di Berlu-
sconi. Tesi che sta facendo infuriare
gran parte degli alleati. Forza Italia
non ci sta e la Lega è sul piede di
guerra. Sulla “Padania” il ministro
Maroni accusa Casini di aver smes-

so il proprio ruolo istituzionale e di
essere tornato a fare il capo-fazione.
E se per l’ex ministro di An Gaspar-
ri è legittimo porre la questione del-
la leadership, «nessuno è intoccabi-
le» dice, tuttavia spiega che «la di-
scussione non può essere permanen-
te» e invita a sbrogliare la questione
entro il 10-11 settembre. Un caso
ma settembre è anche la data limite

indicata anche dal ministro Udc
Baccini per il chiarimento definiti-
vo. Baccini (sul “Foglio”) dice che
a settembre chiederà la convocazio-
ne della direzione Udc per decidere
se correre da soli alle politiche. Una
possibilità che il ministro brandisce
quasi come una minaccia perché
certificherebbe in anticipo la scon-
fitta del Polo. Ma con l’attuale siste-

ma elettorale anche l’Udc rischie-
rebbe di arrivare in Parlamento con
pochissimi eletti. Nel ‘94 l’alleanza
centrista Segni-Martinazzoli restò
stritolata dallo scontro bipolare fra
Progressisti e Berlusconi. Ma una
delle condizioni che Casini sta po-
nendo con più forza al tavolo del Po-
lo è proprio quella di mettere mano
alla legge elettorale.

La «palese incompati-
bilità» del neo-diret-
tore generale Rai Al-
fredo Meocci: una no-
mina politica che vio-
la una legge in vigore
da dieci anni.
E la sanatoria degli
Lsu approvata dal
consiglio dei ministri
estivo del 3 agosto:
una «manovra
pre-elettorale» nasco-
sta in una piccola nor-
ma e infilata di sguincio in un decreto che parla
di tutt’altro, che costerà alle già esauste finanze
pubbliche 18 milioni di euro all’anno.
Sabino Cassese, docente di diritto amministra-
tivo all’università La Sapienza e ministro della
Funzione Pubblica con il governo Ciampi, cita
questi due esempi di «illegalismo strisciante» a
proposito della questione morale.
Professore,è tornata inauge laquestione
morale.Dibattono igiornali,nediscute
l’Unionecon lapropostadiuncodiceetico,
sipreoccupano icittadinicheassistono
impotentia favoritismi, regolecalpestate,
stipendid’oro.Leicosavede?
«Sono preoccupato per l’illegalismo striscian-
te dell’attuale momento. Mi colpiscono due
esempi. Il primo riguarda la legge che prevede
che per almeno 4 anni dalla cessazione dell’in-
carico di componente di un’autorità indipen-
dente di controllo non si possano stabilire rap-
porti con imprese operanti nel settore di compe-
tenza».

StaparlandodelnuovodgRaiMeocci,
incompatibileexL.489/95?
«Un componente dell’Autorità di garanzia del-
le comunicazioni (AgCom) appena scaduto,
che cioè ha appena lasciato il controllo sulla tv,
viene nominato dg della Rai. È chiarissimo che
una legge della Repubblica in vigore da dieci
anni è violata. C’è una palese illegittimità».
Eilsecondocasoche lacolpisce?
«Un decreto legge varato dal governo nell’ulti-
mo consiglio dei ministri con cui i lavoratori
socialmente utili (”Lsu”) soprattutto nei Comu-
ni del Mezzogiorno vengono trasformati in la-
voratori a tempo indeterminato. Vengono cioè
sistemati con un’assunzione in piena regola».
Ilgovernohaapprovatounasanatoriasugli
Lsu?
«Si tratta di un decreto legge, “nascosto” all’in-
terno di un altro decreto sulla funzionalità del
registro italiano dighe. Approvato (su proposta
di Berlusconi e Lunardi, ndr) prima della pausa
estiva, dato il contesto è passato inosservato.
La sua illegalità consiste nel fatto che lo stesso
governo Berlusconi nel 2002 ha deciso il bloc-
co delle assunzioni a tempo indeterminato e il
contingentamento di quelle a tempo determina-
to».

SecondoIlSole24ore,chesistupisce
dellemancateobiezionidiSiniscalco, la
normacreaun«minacciosoprecedente
per le finanzestatali»,haprofili
incostituzionali, lasciaconunpalmodi
nasoivincitoridiconcorso, induce
sospettidisituazioniequivoche.
«Il governo ha così negato la sua politica dal
2002 in poi, stabilizzando precari al di fuori
delle regole da esso stesso stabilite. Ha messo
nel cassetto una sua legge usando la pubblica
amministrazione non per offrire servizi ai citta-
dini ma per sistemare gente selezionata chissà
come, in molti casi probabilmente con metodi
clientelari».
Secondoindiscrezioni, inSicilia
potrebberoessere“ripescate”persone
risultate“non idonee”aiconcorsi.Quanti
sonointotale ibeneficiaridel“regalo”?
«Parecchie migliaia, anche se non conosciamo
il numero esatto. Ci sono Comuni al Sud che
hanno 1500-2000 Lsu ognuno. Il paradosso è
che vengono sistemati i precari, mentre i vinci-
tori di concorso debbono attendere la deroga al
blocco delle assunzioni».
Èunamisurapre-elettorale?
«È chiaramente un decreto emanato in funzio-
ne pre-elettorale. Ma dimostra soprattutto una
mancanza di rispetto nei confronti delle regole,
comprese quelle fissate dal governo stesso».
Qualisaranno icostiper ilPaese?
«La spesa a carico dello Stato è di 18 milioni di
euro all’anno, cui si aggiunge il contributo del-
l’ente locale. Ma non c’è solo il costo del perso-
nale, c’è anche quello in termini di inefficienza
e assenza di qualificazione».
Èquesto l’illegalismostrisciante?
«È questa la vera questione morale: il mancato

rispetto delle leggi. Con questo comportamen-
to il governo perde credibilità. È per cose del
genere che Standard & Poor’s ha diminuito il
rating dell’Italia».
Inquestoquadrorientraanche ilprogetto
discalataallaRcsealCorsera?
«Non è chiaro a cosa miri la scalata. Se, come
sembra, servirà a spezzettare Rcs, si finirebbe
per depauperare ancora una volta l’Italia di pa-
trimoni industriali. Va poi considerato che il
“cuore” di Rcs è un’impresa editoriale, che non
è come una di automobili: va salvaguardata la
sua autonomia di gestione».
Ritiene,perquantosisaoggi,che le
garanziediautonomiasussistano?
«Guardi, due interrogativi non hanno ancora ri-
sposta. Se appunto l’acquisizione servirà a va-
lorizzare o invece a rientrare dell’investimento
smembrando le attività. E quali garanzie offra-
no i nuovi acquirenti, o meglio se in termini di
trasparenza offrano almeno lo stesso livello di
garanzie fornite dagli attuali proprietari, anche
loro industriali. Il solo fatto che ogni giorno si
apprendano nuovi nomi - Ricucci, Livolsi, un
gruppo spagnolo - fa dubitare che l’operazione
sia in grado di offrire queste garanzie all’indi-
pendenza dell’impresa editoriale».

IL DIRETTORE GENERALE
Onida: «La legge è chiarissima
Meocci è incompatibile»

Eufemia e Fausto, Stefania e
Andrea, Elena e Giampaolo ab-
bracciano Riccardo Nencini
per la scomparsa del fratello
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■ di Federica Fantozzi / Roma

In Italiasi ritiene che nel diritto si può di-
mostrare tutto e il contrario di tutto - ha scrit-
to il 9 agosto sul Sole24ore Valerio Onida,
costituzionalista e ex presidente della Corte
costituzionale. Non sempre è così per non
per chi «si acconci a ritenere vero un altro
modo di dire del nostrano cinismo giuridico,
secondo cui “la legge per i nemici si applica,
per gli amici si interpreta”». Il costituziona-
lista commenta così la ridda di pareri con cui
è stata accolta la nomina del Direttore gene-
rale della Rai, il cui contatto ancora nessuno
si azzarda a firmare.
Perché? La legge è chiara. Stabilisce che i
membri dell’Authority per le comunicazio-
ni «per almeno 4 anni dalla cessazione del-
l’incarico non possano intrattenere diretta-
mente o indirettamente, rapporti di collabo-
razione, di consulenza o di impiego con le
imprese operanti nel settore di competen-
za». Onida ricorda: Meocci è giornalista di-
pendente della Rai, e dopo il suo impegno
nell’Authority è rientrato in azienda. Può es-
sere nominato ex novo direttore generale? È
un «normale avanzamento di carriera?» si
chiede Onida. «Il problema è se, a pochi me-
si di distanza dalla scadenza del mandato
nell’Autorità, sussista o no nei suoi confron-
ti l’incompatibilità chiaramente stabilita dal-
la legge. La risposta non può che essere, “in
diritto”, nel senso che essa sussiste». Il
“problema”, dunque, non è un problema.

SABINO CASSESE Il giurista è preoccupato per l’illegalità strisciante ai più alti livelli: il governo vara leggi e poi le ignora o le smentisce. E l’Italia è sempre più «inaffidabile»

«È palesemente illegittima la nomina di Meocci alla Rai»

Le spinte centriste mandano in crisi il Polo
L’Udc: «Da soli alle politiche». E l’ex commissario europeo Monti si rammarica del Centro che non c’è

Il presidente della Camera dei Deputati, Pier Ferdinando Casini Foto di Virginia Farneti/Ansa

La vera questione morale
è il mancato rispetto
delle leggi. La tentata
scalata a Rcs e al Corriere
suscita interrogativi e dubbi

L’ultimo episodio è passato
inosservato. Il governo
che blocca le assunzioni
ha decretato una «sanatoria»
clientelare e prelettorale
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L’INTERVISTA

■ di Vladimiro Frulletti / Roma

Monti: gli attuali poli
non sono in grado
di portare l’Italia sulla
via di una moderna
economia di mercato

Maroni (Lega) attacca
Casini: «Non è più
il presidente della
Camera, è tornato
leader di partito»
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